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Un’aria nuova. Si ha la sensazione di essere 
usciti da un tunnel. Si aveva la percezio-
ne di stantio, di statico, di un inamovibile 
immobilismo tipico delle Amministrazioni 
stataliste, come purtroppo è prassi consoli-
data in questa nostra Nazione, quale  fosse 
la colorazione politica. Vedo un domani 
sicuramente più scorrevole, legato ad un 
destino che dovrà rivelarsi assolutamente 
aperto e sdoganato dai gravosi gangli buro-
cratici derivanti dalla farraginosa struttura 
centralista dello Stato nazionale così come 
ora concepita.
Questa Nazione – se tale vuole esserlo – ha 
una sola via d’uscita. Gravata da un’infinità 
di “peccati originali” nel suo breve secolo 

e mezzo di vita, deve trovare uno sbocco 
istituzionale diverso e complementare: 
il Federalismo. Con un difficile sviluppo 
– dovendo operare a caduta dal centro agli 
enti periferici – ma non impossibile! Natu-
ralmente si tratta del Federalismo fiscale, 
tema che non è mai stato preso in consi-
derazione e che rappresenta l’unica vera 
possibilità di responsabilizzazione totale e 
trasversale, amministratori–cittadini, aven-
do questi ultimi possibilità di controllo sul 
territorio a contatto diretto con i politici 
che hanno eletto e dovendo inoltre essere 
dotato di risorse economiche adeguate per 
la gestione della “cosa pubblica”.

In realtà questo termine istituzionale nep-
pure esisteva nel dizionario politico italia-
no; al sorgere dei movimenti autonomi-
sti, i politici nostrani consolidati presero 
coscienza che alcuni tra i più importanti 
Stati del mondo avevano come elemen-
to fondante della loro fortunata gestione, 
l’assetto federalista dello Stato. Tuttavia, 
la diffidenza verso il cambiamento fece sì 
che attorno a questa tematica di non dif-
ficile  accesso, si potessero intessere i più 
svariati bizantinismi, allo scopo di rendere 
complicate le soluzioni semplici e di ren-
dere ancora più complesse quelle di più 
arduo approccio; il risultato, compresa la 
corposa modifica del Titolo V della Co-

stituzione,  rappresenta un appesantimen-
to normativo ed una confusione interpre-
tativa, che rende ostica ed inaccettabile 
una invece semplice e necessaria modifica 
istituzionale, attraverso la quale si potreb-
be raggiungere l’apprezzabile risultato di 
ridurre la pressione fiscale e, contempora-
neamente, di ottimizzare gli interventi sul 
territorio in tema di servizi ai cittadini ed 
alle imprese.
A questa opportunità va affiancata la seria 
ricerca per la moralizzazione ed il conte-
nimento della spesa della politica, che non 
passa – come demagogicamente anche 
qualche consigliere di minoranza lissonese 

propone – attraverso la riduzione del già 
misero riconoscimento ai consiglieri ed il 
controllo fobico ed ossessivo dei Consigli 
di Amministrazione delle Società di servi-
zi locali, già ridotte ai minimi termini. Da 
tempo i manager delle Società per Azioni 
pubbliche nazionali percepiscono proventi 
faraonici, spesso senza riscontro di offer-
ta di servizi soddisfacenti o per lo meno 
economicamente in linea con le esigenze 
di mercato; un esempio per tutti: gli anni 
prestati alla cura di Alitalia hanno procu-
rato al dirigente responsabile, una maxi li-
quidazione, per una società – lo sappiamo 
– che denuncia perdite giornaliere anche 
nell’ordine del milione di euro. Pensate che 
il governo dimissionario ed uscente ha ulti-
mamente provveduto a rinominare oltre un 
centinaio di supermanager!
Sono pertanto enormi le problematiche da 
affrontare per il futuro; l’aumento consi-
stente delle imposte, unito al contenimento 
improprio ed illusorio della spesa pubblica, 
non ha prodotto la riduzione del debito 
generale ma ha solo procurato l’inflazio-
ne che conosciamo, la stagnazione conse-
quenziale del mercato e lo strangolamento 
effettivo nell’operatività generale ed anche 
dei comuni. Occorrerà una grande dose di 
“Brianzolità” massicciamente presente nel 
nuovo Parlamento, unita ad un supporto 
sinergico del nuovo Governo per far sì che 
ci si possa misurare – come ha sempre fatto 
questa Gente – con le avversità, ma anche 
con le opportunità esistenziali.

Il Sindaco
Ambrogio Fossati

editoriale di Ambrogio Fossati 
sindaco di lissone
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Universo femminile a Lissone - parte prima
Nel mese di marzo il Settore Servizi 
Demografici e Statistici ha elaborato - 
in collaborazione con la dottoressa Sara 
Amata, laureata in Scienze Statistiche e 
Demografiche presso l’Università Bicoc-
ca di Milano - la statistica “Numeri al 
Femminile”, che da tre anni rappresenta 
un utile strumento di conoscenza dell’or-
mai multiculturale universo femminile 
lissonese.
I numeri, di per sé estremamente signifi-
cativi, se analizzati in termini di età for-
niscono elementi di riflessione e di analisi 
sia sociologica che culturale. Iniziamo ad 
esaminarne qualcuno.
Componente femminile al 31.12.2007:  
n. 20.344 femmine (50,7% dell’intera 
popolazione). Componente maschile:  
n. 19.798 (49,3%).

Si riportano i seguenti grafici:
“STRUTTURA PER ETÀ” 

Nella sua suddivisione in classi di età si può 
notare come la maggioranza di individui 
abbia tra i 30 e i 49 anni; le fasce d’età più 
giovani, infatti, sono poco numerose, sia 
per le femmine che per i maschi,  rispetto a 
quelle dei 30-40enni.
Confrontando invece le femmine ed i ma-
schi nelle età più avanzate si nota come il 
numero di donne inizia a superare quello 
degli uomini a partire dalla classe 50-59, 
fino ad essere più del doppio rispetto a 
quello dei maschi in corrispondenza della 
classe 80-89 ed il triplo nella classe d’età 
successiva, 90-99. La presenza di un nume-
ro più alto di donne (il 50,7% della popo-
lazione) è dato proprio dalla differenza nel 
rischio di morte per uomini e donne nelle 
età anziane.
Nell’anno 2007 l’età media degli italiani è 
la seguente: donne 43,4; uomini 40,5.
L’età media degli stranieri risulta più bassa: 
donne 29,8; uomini 28,4.
I dati relativi allo STATO CIVILE rivela-
no altrettanti spunti di riflessione.

Analizzando lo stato civile in classi d’età per 
l’intera popolazione si può subito notare 
come la quota di vedove è molto numerosa 
rispetto alla quota di uomini vedovi a partire 
dalla classe d’età 60-69; ciò può esser dovu-
to alla maggior mortalità maschile rispetto 
a quella femminile nelle età più avanzate e 
la tradizionale minor età della donna al ma-
trimonio (mediamente inferiore di 3-4 anni 
rispetto all’età del coniuge).
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Numeri al Femminile 8 marzo 2008 
presso il Settore Servizi Demografici e 
Statistici - 2° piano - Municipio.

per saperne di più

demografici
La maggior parte delle donne nella fascia 
30-39 è coniugata, negli uomini la quota 
dei celibi continua a essere elevata fino alla 
classe 30-39. Nella classe 20-29 la quasi to-
talità di uomini e donne non è coniugata.

figli. Alcune delle condizioni che hanno 
causato la posticipazione del matrimonio 
e delle nascite, nonché la diffusione del 
modello del figlio unico, sono facilmente 
intuibili: maggior precarietà lavorativa 

anno età media 
donne

età media 
donne 

italiane

età media 
donne 

straniere
2003 40,9 42,4 30,15
2004 41,07 42,48 30,09
2005 41,1 42,6 29,5
2006 42,6 43,3   29,9
2007 42,6 43,4 29,8

Risulta quindi evidente come questi dati, 
seppur parziali (nel prossimo numero saran-
no esaminate le tematiche inerenti i nuclei 
familiari, le condizioni sociali quali istruzio-
ne e professione), siano in grado di suscitare 
attenta disamina e valutazioni predittive. 
Pur in presenza di dinamiche evolutive, ri-
sulterà verosimile assistere, nell’immediato 
futuro, a variazioni anche repentine.

A noi tutti la 
prontezza e la lun-
gimiranza nell’af-
frontarle perché i 
mutamenti demo-
grafici interessanti 
l’intera popolazio-
ne, non solo quella 
femminile, coin-
volgeranno molte-
plici aspetti della 
nostra vita di con-
sapevoli cittadini.

Antonio Iurlo 
Assessore ai Servizi Demografici ed Economato

Paese di 
provenienza

2006 2007

% di stranieri %di uomini % di donne % di stranieri %di uomini % di donne
Albania 7,6 52,8 47,2 7 51,6 48,4
Romania 10,2 55,3 44,7 17 52,3 47,7
Marocco 19,3 64,3 35,7 15,9 64,5 35,5
Egitto 3,6 73,1 26,9 3,7 75 25
Tunisia 2,4 80 20 2,4 76,8 23,2
Ecuador 7,2 56 44 7,3 46,7 53,3
Perù 5 39,4 60,6 4,6 40 60
Rep. Dominicana 2,3 42,9 57,1 1,8 47,6 52,4
Pakistan 8,1 68,2 31,8 7 70 30
Sri Lanka 3,5 64,6 35,4 4 59,3 40,7
Cina 2,5 50 50 2,3 44,2 55,8
Filippine 1,7 25,8 74,2 1,5 35,3 64,7
Ucraina 3,8 20 80 3,5 19 81
Moldavia 1,6 40,5 59,5

Se si esamina la componente straniera, si 
evidenzia innanzitutto come, alla data del 
31.12.2007, siano registrati n. 2289 stra-
nieri , di cui n. 1170 maschi e n. 1119 fem-
mine 
Le informazioni inerenti la NUZIALITÀ, 
intendendo con questo termine la generale 
tematica dei matrimoni e, ad esempio, la re-
lativa frequenza e l’età media, indicano che 
alte percentuali di italiani si sposano tra i 25 
ed i 29 anni e tra i 30 ed i 34 anni, mentre 
la maggioranza degli stranieri si sposa tra i 
18 e i 24 anni. In termini di FECONDITÀ, 
termine che riguarda l’analisi dell’intensità 
con cui si manifestano le nascite ma anche 
tutti i fenomeni che caratterizzano fin dal 
concepimento le singole fasi del processo ri-
produttivo, si evince che l’età media al primo 
figlio si è alzata in corrispondenza del rinvio 
del matrimonio.
Il numero medio di figli per donna riferi-
to alle straniere a Lissone risulta essere più 
elevato (3,08 figli per donna) di quello del-
le italiane (1,27), ma contribuisce in modo 
molto modesto all’aumento della fecondità 
della popolazione lissonese. Il tasso di fe-
condità dell’intera popolazione femminile 
lissonese risulta pari a 1,45, valore che non 
si discosta di molto da quello della popola-
zione italiana (1.27).
Il valore 1,45, infatti, indica che una 
donna nel 2007 tende a fare meno di 2 
figli: ci troviamo quindi sotto la soglia 
(2,1 figli per donna ) sufficiente a garan-
tire il ricambio numerico tra genitori e 

delle coppie nonché l’oggettiva difficoltà 
delle donne a conciliare lavoro e respon-
sabilità familiari.
È prevedibile un progressivo invecchia-
mento della popolazione in relazione a 
bassi livelli di fecondità ed all’aumento 
della speranza di vita per la popolazio-
ne anziana. L’apporto migratorio di per 
sé (nonostante il tasso di fecondità più 
elevato e una minore età) non è suffi-
ciente ad innalzare il livello di fecondità 
italiano.
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Assessorato alla Polizia Locale 

La Polizia Locale di Lissone, in collabora-
zione con l’Associazione Poliziotti Italiani 
(A.P.I.) – “Coordinamento di Polizia Lo-
cale” di Milano, ha  organizzato un inte-
ressante corso professionale relativo alle 
rilevazioni in caso di incidenti stradali. Il 
corso è stato diretto dal Comandante Ser-

gio Fossati, con la fattiva collaborazione di 
due docenti dell’Associazione “A.P.I”. 
Nell’unica giornata di incontro di martedì 
22 aprile si sono succeduti due diversi mo-

Incidenti stradali
ed elementi di infortunistica

menti: una parte espositiva teorica, con una 
contestualizzazione dei concetti attraverso 
la trattazione di casi e di esperienze attuate, 
in una continua interrelazione tra docenza 
e partecipanti, ed una fase pratica di “taglio 
operativo”, destinato al rilievo di un sini-
stro stradale simulato. 

L’obiettivo principale del corso professio-
nale era quello di diffondere la cultura del 
“conoscere per operare”, tematica che non 
deve essere concepita come un problema 

insuperabile e di difficile soluzione, ma 
come un obiettivo concreto da perseguire 
nella quotidiana azione di controllo del 
territorio da parte degli operatori di Poli-
zia Locale.
Nella giornata di formazione è stato inol-
tre possibile approfondire gli aspetti teorici 
e pratici da attuarsi in caso di intervento 
in incidenti stradali, consolidando le co-
noscenze e le competenze acquisite dagli 
operatori di Polizia Locale in servizio, 
contestualizzandole ed ancorandole a ri-
ferimenti normativi, tecnici e procedurali 
omogenei. 

Cosa determina il sinistro stradale
Un incidente stradale normalmente è il 
risultato di una combinazione di fattori, 
circostanze e condizioni, che devono esse-
re simultaneamente presenti per produrre 
quel determinato evento. La ricerca delle 
cause che hanno determinato un incidente 
stradale comporta studi e ricerche spesso 
complesse, essendoci generalmente diver-
se circostanze e fattori che devono essere 
presi in considerazione nell’analisi com-
plessiva. Dall’attività professionale ope-
rata dagli organi di polizia che espletano 
i rilievi dell’incidente e che acquisiscono 
le informazioni testimoniali si ricavano i 
rapporti che riassumono l’operato svolto 
dagli organi di polizia e che sono a loro 
volta necessari per consentire una com-
pleta valutazione delle condotte adottate 
dai protagonisti. 
Nello specifico il compito della Polizia 
Locale è pertanto quello di esaminare tut-
ti i dati dell’incidente e di elaborarli per 
ricavare da essi le informazioni relative ai 
fattori che lo hanno determinato ed alle 
circostanze in cui si è realizzato. Attraverso 
l’analisi e l’elaborazione tecnica dei dati ac-
quisiti, il rilevatore è in grado di chiarire le 
relazioni intercorse fra fattori e circostanze 
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dell’incidente e dunque di fornire all’orga-
no giudicante le informazioni allo stesso 
necessarie.
In generale possiamo dire quindi che la 
Polizia Locale, nel rilievo di incidenti 
stradali, è il soggetto tecnico che, a richie-
sta dell’autorità giudiziaria, delle compa-
gnie di assicurazione o dei privati, accerta 
a fini giuridici le cause che hanno deter-
minato un incidente stradale, affinché sia 
possibile valutare le condotte adottate dai 
protagonisti ed in ultima analisi consen-
tire di stabilire i profili delle loro singole 
responsabilità. 

Gli obblighi dei coinvolti
Il cittadino coinvolto in incidente deve: 
•	attivarsi per il soccorso degli eventuali in-

fortunati; 
•	fermarsi sul posto onde attendere l’arrivo 

di una forza di polizia per il rilievo; 
•	porre in atto ogni misura idonea a salva-

guardare la sicurezza della circolazione; 

•	fornire le proprie generalità, nonché le 
altre informazioni utili anche ai fini risar-
citori, alle persone danneggiate; 

•	denunciare l’accaduto alla propria assicu-
razione

Modello C.I.D.
Dal 1° giugno 2004 il modello C.I.D. 
(constatazione amichevole) viene utiliz-
zato in caso di incidente stradale per l’ot-
tenimento di risarcimenti più semplici e 
rapidi, grazie all’estensione del suo utiliz-
zo anche per danni alle persone. Grazie 
alla procedura dell’indennizzo diretto, 
il proprietario della vettura danneggiata 
può infatti rivolgersi direttamente alla 
propria agenzia di assicurazione per l’in-
dennizzo dei danni al veicolo (senza li-
miti di valore).
Anche il conducente ed i passeggeri che 
abbiano subito danni alla persona posso-
no rivolgersi all’assicuratore del veicolo su 
cui stavano viaggiando e non dovranno più 

andare dal responsabile dell’incidente per 
il risarcimento delle lesioni eventualmente 
subite. 
Si ricorda che la compilazione del modulo 
blu (constatazione amichevole di inciden-
te) deve essere espletata con attenzione in 
tutte le sue parti: dati anagrafici, codice fi-
scale, residenza, estremi del documento di 
guida e sua validità, compagnia di assicu-
razione, numero di polizza e sua scadenza, 
dati relativi ai veicoli protagonisti dell’in-
cidente, targa e numero di telaio, stato di 
immatricolazione nonchè una descrizione 
chiara sulle circostanze che hanno prodot-
to l’evento dannoso ed uno schema grafico 
del luogo.
Il modulo blu deve essere firmato da en-
trambi i conducenti coinvolti; ogni con-
ducente deve trattenere due copie del 
modulo, una personale ed una da conse-
gnare al proprio assicuratore entro due 
giorni.
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P.G.T. e P.I.I.:
la parola all’Assessore

Non è mia abitudine “filosofare” e scrivere montagne di 
parole, preferisco scrivere poche righe che siano chiare 
e percepite da tutti. Inizio pertanto con l’evidenziare al-
cune brevissime e personali considerazioni.
1)	Vorrei che fosse chiara una cosa (già detta e ridetta, 
sia in campagna elettorale, sia in vari consigli comu-
nali), che i  P.I.I. (Programmi Integrati di Intervento), 
saranno oggetto di inserimento nel P.G.T. (Piano di 
Governo del Territorio), pertanto spero e mi auguro 
di non dover ogni volta ribadire quanto dichiarato;
2)	E’ mia ferma intenzione, convocare a breve una riu-
nione con i dirigenti dei vari settori interessati per cer-
care di coordinare una strategia comune, che evidenzi le 
problematiche e le esigenze del territorio, a cominciare 
dagli spazi verdi, dai parcheggi, dalla viabilità e dai ser-
vizi necessari a tutta la cittadinanza, perché ritengo che 
solo con la concertazione si potrà addivenire ad una si-
tuazione urbanistica migliore, e sinceramente mi spiace 
evidenziarlo, ma ciò che sto proponendo “purtroppo” 
non è avvenuto nel passato, quindi il nuovo “motto” 

sarà e dovrà essere, “prima le esigenze del-
la Città”, per una migliore sopravvivenza ed 
una migliore sostenibilità ambientale.
3)	Per quanto riguarda, invece, il P.I.I. di 
via Pacinotti, lo scrivente si è adoperato 
affinché si potesse addivenire ad una ridu-
zione della volumetria totale, facendo au-
mentare lo standard pubblico, che aumenta 
di circa 11.000 mq, e - permettetemi non è 
poco - per i servizi questi saranno oggetto 
di approfondita discussione;
4)	La speranza che la nostra Città diventi 
più vivibile è sicuramente il punto priorita-
rio di questo assessore.
Infine, per quanto riguarda, il Piano di 
Governo del Territorio (P.G.T.), come già 
ribadito più volte, è mia ferma intenzione 
(dopo le modifiche da apportarsi, richieste 
anche da molti professionisti), portarlo in 
adozione al più presto possibile, proprio 
per mettere in salvaguardia il territorio. 
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“La disabilità non è un mondo a parte 
ma una parte del mondo”

Cos’è il C.D.D. ?
Il C.D.D. di Lissone è un centro diurno 
che accoglie portatori di disabilità gravi e 
gravissimi. Si trova in via del Pioppo, vici-
no all’asilo nido, ed è aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 16.00 circa.
Accoglie 30 adulti con disabilità provenien-
ti da diversi comuni limitrofi. La proprietà 
dell’immobile è del Comune di Lissone, 
che ha delegato la gestione del servizio al-
l’A.S.L. di Monza.
Il C.D.D. ha lavorato e lavora perseguendo 
le finalità di: 
•	prestare attenzione all’aspetto di benessere e 

sostegno alle autonomie degli ospiti presenti; 
•	creare, attraverso progetti mirati, più occa-

sioni di confronto sociale con il territorio; 
•	recuperare una dimensione dinamica e qua-

litativa della vita quotidiana degli ospiti. 

Chi lavora al suo interno?
Gli operatori che lavorano al suo interno 
sono numerosi:  vi è lo psicologo respon-
sabile della struttura e l’educatore coordi-
natore, uno psicologo ed uno psichiatra, un 
fisiatra, una infermiera, due fisioterapisti, un 
musicoterapista, che si occupano dell’aspet-
to medico e riabilitativo in una palestra del 
centro attrezzata per le disabilità gravi.
Tredici educatori, quattro ausiliarie, un 
addetto alla cucina, che si occupano delle 
attività dei laboratori, del momento del 

pranzo, e di accompagnare i ragazzi nelle 
diverse attività sul territorio.
Non è da dimenticare, inoltre, il valido aiu-
to di volontari e tirocinanti universitari sia 
per le attività  nel centro sia fuori.

Cosa viene fatto all’interno del 
C.D.D. ?
Per ogni persona frequentante è stato sti-
lato dagli operatori, in collaborazione con 
le famiglie dei ragazzi, un progetto perso-
nalizzato che tiene conto della condizione 
personale, dell’autonomia, delle competen-
ze e delle  modalità di relazione e che pre-
vede la condivisione degli obiettivi e delle 
modalità operative proposte.
I progetti personalizzati prevedono in-
terventi  che vanno dall’aiuto e cura alla 
persona, al mantenimento e sviluppo delle 
abilità. 

In che modo?
Gli ospiti durante la giornata svolgono con 
il supporto degli educatori, attività diverse 
nei vari laboratori; ci sono alcune attivi-
tà che prevedono la produzione di oggetti, 
come per esempio il laboratorio di vetro fu-
sione, o di bricolage. Questi manufatti sono 
esposti per la vendita al mercato di Lissone. 
Altri laboratori prevedono attività orientate 
al raggiungimento delle autonomie (attività 
domestiche e di cucina, manuali, giardinag-

gio), oppure orientati all’aggregazione (gio-
chi di gruppo, proiezione di video,  compu-
ter) ed in ultimo, ma non per importanza, 
attività sportive (basket, piscina, educazione 
fisica, stimolazione senso motoria) 
Un’attenzione particolare è dedicata alla 
sfera emotiva e relazionale, in cui i ragaz-
zi possono esprimere sé stessi attraverso 
l’attività di rappresentazione teatrale e di 
musicoterapia condotto da un apposito 
professionista esperto in materia.

… e poi?
Oltre alle attività interne altre si orientano 
sul territorio, con l’obiettivo di creare mag-
giori opportunità d’integrazione sociale, 
realizzate grazie alla disponibilità di alcune 
realtà sensibili alle tematiche della disabi-
lità. Citiamo alcuni esempi: attività pres-
so la palestra della Pro Lissone, escursioni 
tramite il C.A.I., partecipazione al torneo 
di basket per C.S.E., repliche della rappre-
sentazione teatrale nelle  scuole elementari, 
brevi soggiorni a Livigno per le olimpiadi 
della neve, al mare e in agriturismo.
Nella primavera 2008, al mercato di Lis-
sone del lunedì, i ragazzi del centro allesti-
ranno una bancarella per la vendita promo-
zionale dei prodotti artigianali (manufatti 
in vetro, lavori di bricolage, lavori in ter-
racotta e diversi altri materiali). E’ prevista 
una presenza al mercato di Lissone anche 
nel periodo natalizio.
Il C.D.D. di Lissone ha collaborato col 
Comune di Lissone e la cooperativa Cimas 
di Saronno per la realizzazione di progetti 
sulle terapie espressive da realizzare presso 
il centro e sul territorio.

Come ci si muove in Lissone 
(e non solo!)
Le attività di socializzazione e l’adesione 
alle opportunità del territorio possono es-
sere svolte grazie all’attuale assetto dei tra-
sporti che prevede l’utilizzo di un pullman 
da 20 posti, di nuova immatricolazione e di 
proprietà della Croce Bianca.
Il mezzo è gestito dalla Croce Bianca di 
Besana in Brianza, in convenzione con 
l’Associazione Noi per Loro (costituita 
per iniziativa dei famigliari degli uten-
ti) per conto dei comuni interessati, ed è 
utilizzato per piccole e grandi uscite, per 
necessità di trasporto anche in piccoli 
gruppi e per diverse destinazioni: palestre, 
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Pietro Di Salvo
Assessore alle Politiche Sociali

mostre, necessità giornaliere di mobilità 
sul territorio, attività di teatro e uscite se-
rali.
In dotazione al C.D.D. ci sono anche al-
tri due automezzi da nove posti che sono 
impiegati per consentire la frequenza alle 
piscine (attività programmate bisettimana-
li) e per recarsi nelle palestre.

…. Ma chi paga? Parliamo di cifre
L’Amministrazione comunale sostiene 
completamente i costi della struttura, sia 
per ciò che concerne gli operatori sia per le 
spese di gestione dell’immobile.
Il prendersi cura in senso globale del 
ragazzo con disabilità, all’interno del 
C.D.D., così come vi abbiamo raccontato, 

oggi prevede una spesa che annualmente 
oscilla dai 20 mila ai 23 mila euro per ogni 
ospite. 
Alle famiglie viene però richiesta una cifra di 
“rimborso spese” per il servizio della mensa e 
del trasporto di circa 150,00 euro mensili.

C.D.D. di Lissone dott. Giuseppe Castelli
Tel. 039/2434311
oppure 
Servizi sociali
Assistente sociale Lucia Besana
Tel. 039/7397306 (9.00/12.00)

Per contatti ed
informazioni



14giovani e lavoro a cura di:
Assessorato alle Politiche Giovanili

L’Informagiovani di Lissone dà seguito 
all’esperienza, già positivamente realizzata 
nella primavera del 2007, e propone ai gio-
vani  del territorio un nuovo breve ciclo di 

I “giovedì dell’esperto”
all’Informagiovani

approfondimenti tematici - specificati nel 
volantino pubblicato a  fianco -  con la pre-
senza di un “esperto”.
In pratica, i giovani interessati possono 

recarsi nei gio-
vedì indicati, 
durante l’ora-
rio di apertura, 
dalle 15.30 alle 
18.30, presso 
l’Informagio-
vani di via Fer-
rucci, 15 a Lis-
sone; in questo 
modo potranno 
ottenere rispo-
ste alle loro do-
mande di ap-
profondimento 
sull’argomento, 
sia in forma 
di consulenza 
individuale o 
di piccolissimo 
gruppo (2-3 
persone che 
pongono que-

siti simili). Il primo contatto è comunque 
a cura dell’operatore informativo, che invia 
direttamente all’esperto presente. 
Va sottolineato che nel caso in cui la rac-
colta di informazioni effettuata durante 
il “giovedì dell’esperto” richiedesse per 
qualcuno un ulteriore approfondimento, 
sarà possibile rivolgersi nelle settimane 
successive all’Informagiovani stesso che, 
attraverso il materiale a disposizione e la 
competenza dei suoi operatori, accom-
pagna ormai da anni i giovani nelle loro 
scelte.
Gli esperti presenti sono stati individuati 
prendendo contatti con alcune organizza-
zioni del territorio: Spazio Giovani onlus 
che si occupa di informazione e orienta-
mento, Spazio Europa – Eurodesk, che 
gestisce punti informativi sulla mobilità 
europea e GI group,  Agenzia per il la-
voro.

Alessia Ciceri
operatrice Informagiovani
Tel. 039/7397297
Martedì e giovedì dalle 15,30 alle 18,30 
e sabato dalle 10 alle 12,30
e-mail: informagiovani.lissone@tin.it 

per INFORMAZIONI



15istruzione a cura di:
Assessorato all’Istruzione Obbligatoria

Antonio Pellitteri
Assessore all’Istruzione Obbligatoria e 

Politiche Giovanili

L’Amministrazione comunale, in colla-

borazione con l’associazione eQUIbici e 

sull’esempio di altri comuni, intende pro-

muovere a Lissone il progetto 

“Piedibus”. 

Di cosa si tratta?

Il Piedibus è un autobus che 

va a piedi. E’ formato da una 

carovana di bambini che vanno a scuo-

la in gruppo, accompagnati da due adulti, 

un “autista” davanti ed un “controllore” che 

chiude la fila.  Come un vero autobus di 

linea, il Piedibus parte da un capolinea e, 

seguendo un percorso stabi-

lito, raccoglie passeggeri alle 

“fermate” predisposte lungo il 

cammino, rispettando l’orario 

prefissato. Anche i bambini 

che abitano troppo lontano per raggiun-

gere la scuola a piedi possono prendere il 

Progetto Piedibus.
Prossima fermata: Lissone

Ufficio Istruzione
Via Gramsci 21 (3° piano)
Tel. 039/7397228-265-333
Fax 039/7397274
E-mail: istruzionesport@comune.lissone.mi.it
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì:
8.30-13.30
Mercoledì: 8.30-13.00 e 15.00-18.00
Sabato: 8.30-11.30

INFORMAZIONI

Piedibus: basta che i genitori li portino ad 

una delle fermate.

Lungo il percorso i bambini chiacchierano 

con i loro amici, imparano cose utili sulla 

sicurezza stradale e si guadagnano un po’ di 

indipendenza.

Il progetto sarà sperimentato nelle ultime 

settimane di questo anno scolastico con gli 

alunni della scuola primaria Moro. Se poi, 

come auspicato, l’iniziativa avrà successo, 

sarà studiata la sua graduale estensione, a 

partire dal 2008-2009, a tutto il territorio 

comunale.



16sport  a cura di:
Assessorato allo Sport

Avv. Lino Fossati
Assessore allo Sport, Ambiente e Turismo

I prossimi appuntamenti sportivi
I mesi primaverili ed estivi, a Lissone, sono 
caratterizzati da tante iniziative sportive che 
le associazioni locali, con costanza, riescono 
ogni anno a riproporre, offrendo ai cittadi-
ni svariate possibilità di svago e di esercizio 
fisico, specie all’aria aperta.  L’Amministra-
zione comunale – su proposta dell’assesso-
rato allo sport - concede ad esse il patroci-
nio, il sostegno logistico e, non raramente, 
anche un contributo economico. Motoci-
clismo e ciclismo la fanno da padroni. Dalle 
pedalate amatoriali alla mountain bike, alla 

DATA LUOGO INIZIATIVA ORGANIZZATORE
Domenica 25 maggio
Ore 10.00 prima gara

Bosco Urbano di Via Bottego XI° Trofeo Bosco Urbano Città di Lissone
Gara di mountain bike per ragazzi dai 7 ai 12 anni 
valevole per il Trofeo Lombardia giovanissimi MTB

Bicimania Lissone MTB

Domenica 25 maggio
ore 10.30

Parcheggio scuola media Croce, via don 
Minzoni (ritrovo)

Biciclettata amatoriale al Bosco Urbano, 
XIV edizione, aperta a tutti

Gruppo Amici del Presepe – Lissone

Domenica 01 giugno
Ore 15.00

Percorso cittadino 20° Trofeo Antonio Perego di ciclismo, 
categoria giovanissimi

Sport Club Mobili Lissone 

Sabato 21 giugno
ore 14.30-17.30

Piazzale degli Umiliati (piazza mercato) Scuola di “guida sicura” per moto T.W.O. asd - Monza 

Domenica 22 giugno
Ore 9.00/18.00 

Piazzale degli Umiliati (piazza mercato)
ore 9.00 prove libere
ore 10.00/13.00 batterie di qualificazione
ore 13,30 gare di campionato

Gara di campionato interregionale supermoto 
Gara di moto da supermotard valevole per il 
Campionato della Federazione Motociclistica 
Italiana

T.W.O. asd - Monza

Mercoledì 20 agosto Ritrovo via Carducci (ore 10.00). Arrivo via 
Carducci (ore 15.30)

62° Coppa Ugo Agostoni – Giro della Brianza
Gara internazionale di ciclismo per professionisti

Sport Club Mobili Lissone 
Via N. Sauro 4/a

classicissima “Agostoni” per professionisti, 
ecco tutti gli appuntamenti:

Ufficio Sport - Via Gramsci 21 (3° piano)
Tel. 039/7397227-265 - Fax 039/7397274
E-mail: istruzionesport@comune.lissone.mi.it
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì: 
8.30-13.30
Mercoledì: 8.30-13.00 e 15.00-18.00
Sabato: 8.30-11.30

INFORMAZIONI
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Assessore all’Ambiente e allo Sport

PROGETTO AMIANTO
Si vuole qui ricordare e sottolineare, 
che è impegno preciso dell’Assessora-
to dare piena attuazione, per quanto di 
competenza comunale, al PRAL (Pia-
no Regionale Amianto Lombardia, ex 
L.R. 29.9.2003 n.17 e D.G.R. 22.1.2005 
n.8/1526) così come riportato nella rela-
zione previsionale e programmatica per il 
triennio 2008-2010, illustrata al Consi-
glio Comunale in occasione della appro-
vazione del bilancio. Spiace rilevare che 
tale importante iniziativa non abbia as-
sunto l’onore delle cronache come invece 
ha avuto la citata successiva del comitato 
cittadino.

AMICA BRIANZA
Coerentemente con le scelte operate da 
questo assessorato, il gruppo intercomuna-
le “Amica Brianza” ha recentemente con-
cordato di realizzare le seguenti azioni in 
ambito ambientale.

Condominio sostenibile
• 	Tavolo di lavoro organizzato con 

A.N.A.C.I sui temi del risparmio ener-
getico

•	Azione pilota su condomini pubblici per 
la sostituzione degli impianti

•	Convegni organizzati con “eco dialogan-
do”

•	Giornata di studio sul tema dell’aumento 
volumetrico compensativo

Mobilità ciclabile
•	Incontro con i cinque referenti comu-

nali che si occupano di ciclabilità con 
la Provincia di Milano a supporto della 
creazione di un ufficio biciclette inter-
comunale

•	Tavolo di lavoro con associazioni della ci-
clabilità

•	Bicistaffetta tra i comuni ne mese di giu-
gno

Consumatori consapevoli
•	Progetto Girasole: organizzare per le 

prime settimane di ottobre le iniziative 
dell’Ecobus, in particolare visite scolasti-
che

Imprese efficienti
•	Sportello sostenibilità: informativa  e as-

sistenza riguardo i bandi di innovazione 
per la sostenibilità ambientale

•	Ciclo di incontri con le imprese sull’eco 
design

•	Negozio verde: adesione all’iniziativa avvia-
ta da Progetto Lissone ed Ecodialogando

Reportistica
•	Aggiornamento dati contabilità ambien-

tale 2007

Informazione
•	Newsletter periodica per i cittadini
•	Aggiornamento del sito di Amica Brian-

za

Parchi
•	Avvio di un tavolo di lavoro coi parchi 

presenti sul territorio del gruppo: Parco 
del Grugnotorto, Parco di Monza, Parco 
della Valle del Lambro, Parco della Brian-
za Centrale

Tavolo Imprenditori
•	Proposta di avvio di tavolo di lavoro con 

Innova 21 e Sviluppo Brianza

A proposito di...
ecologia ed ambiente
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L’Assessorato alla Cultura del Co-
mune di Lissone, in collaborazio-
ne con l’associazione A.MUS.LI., 
anche quest’anno ha organizzato il 
Concorso Musicale per Giovani In-
terpreti “Città di Lissone”, giunto alla sua 3a edizione.
L’iniziativa intende far emergere e valorizzare talenti musicali, italiani e stranieri, 
che non hanno ancora avuto modo di farsi conoscere. La competizione musicale si 
rivolge ai giovani artisti di varie fasce d’età fino ai 35 anni, prevedendo la ripartizio-
ne in categorie, dalla A alla D per le sezioni di pianoforte e chitarra classica, mentre 
per il canto lirico la categoria è unica.
Il Concorso vuole essere un’occasione per aumentare la sensibilità verso la cultura 
musicale quale elemento di crescita umana e sociale.
Le audizioni si sono svolte nella settimana tra il 7 e l’11 maggio 2008 a Palazzo 
Terragni in Piazza Libertà a Lissone, dove si è svolto il concerto finale con le pre-
miazioni dei vincitori.
L’assessore alla cultura Daniela Ronchi ha evidenziato che “c’è molta soddisfa-
zione per il successo riscontrato da questa edizione del Concorso; 70 iscritti ed 
un ottimo livello artistico registrato nelle esibizioni dei giovani talenti musicali 
partecipanti ci inducono a proseguire nella programmazione, rinnovando l’impe-
gno organizzativo ed economico, come dimostra l’entità dei premi che abbiamo 
messo in palio per i vincitori allo scopo di sostenere il lavoro e lo studio di questi 
giovani artisti”.

a cura di: 
Assessorato alla Culturaeventi culturali

Daniela Ronchi
Assessore alla Cultura, Identità, e Tradizioni locali, 

Personale, Comunicazione

3° concorso musicale
per giovani interpreti

Pianoforte - Chitarra classica - Canto lirico

Anche quest’anno l’Assessorato alla Cultura, Identità e 
Tradizioni locali della Città di Lissone aderisce all’inizia-
tiva FAI IL PIENO DI CULTURA, una manifestazione 
promossa dalla Direzione Generale Culture, Identità e Au-
tonomie della Lombardia per i giorni 16-17 e 18 maggio 2008, che riunisce le tre 
importanti occasioni culturali realizzate negli anni passati con crescente e rinnovato 
successo: Una notte al Museo, Oltre il Palcoscenico e l’Open day delle biblioteche.
FAI IL PIENO DI CULTURA, che coinvolge le province, i musei, le biblioteche 
e gli istituti culturali presenti sul territorio, si  propone in primis di valorizzare i 
luoghi della cultura lombarda attraverso proposte culturali, visite guidate, spettacoli 
dal vivo, aperture straordinarie, letture animate e cinema, all’interno di un ricco 
programma rivolto sia ai più piccoli che ad un pubblico adulto.
Due gli appuntamenti organizzati per la giornata di sabato 17 maggio presso il 
Museo d’Arte Contemporanea di Lissone:
•	ore 16. 30  PAGINE D’ARTE. I libri di Munari – Letture sceniche
	 Il percorso di lettura, dedicato all’opera di Bruno Munari, incontra alcuni testi 

specificatamente dedicati ai bambini, con riflessioni e spunti sia sull’arte che sul 
colore. Un gioco realizzato con l’uso di libri di grandi dimensioni, colorati oggetti 
di scena e altre piccole sorprese teatrali, che permetterà di affrontare un divertente 
percorso, offrendo suggestioni per un viaggio nella fantasia.

•	ore 21.30  I CORTOMETRAGGI DI LUIGI COMENCINI
	 Proiezione cinematografica
	 Antologia di corti di uno dei maestri del cinema italiano nonché fondatore della 

Cineteca Italiana, scomparso nel 2007. Tra i titoli che verranno proiettati presso il 
Museo d’Arte Contemporanea di Lissone compaiono: Bambini in città, 1946; Il 
museo dei sogni, 1949; L’ospedale del delitto, 1950 e Appunti di regia, 1958. 

	 Per tale occasione il Museo resterà aperto straordinariamente fino alle ore 24.00.

Fai il pieno di Cultura
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Assessore alla Cultura, Identità e Tradizioni locali

Lissone fa sempre tendenza

Una nuova iniziativa al Museo d’Arte 
Contemporanea  tesa a valorizzare Lissone 
e la sua storia. La mostra nasce dalla volon-
tà di dare visibilità ad un evento, il Premio 
Lissone, che dal 1946 ha saputo coniugare 
la creatività delle più avanzate tendenze 
artistiche internazionali con il territorio 
della Brianza: una realtà di uomini, idee, 
innovazioni al servizio della progettazione 
e produzione. Da Lissone e dal suo premio 
d’arte sfilano grandi nomi, talenti emer-
genti e nuove tendenze, tanto che il premio 
diventa un appuntamento significativo, nel 
quale si registrano con puntualità e sintesi 
quei segnali di stile che hanno caratteriz-
zato di volta in volta il panorama artistico e 
culturale nazionale e internazionale.
Fin dai suoi esordi il premio esprime la 
necessità di aprire un dibattito culturale 
più ampio, coinvolgendo imprenditori del 
territorio e personalità critiche di impor-
tanza nazionale, ed in seguito internazio-
nale, proponendosi come evento culturale 
di ampio spessore, che attrae e stimola un 
percorso comune tra arte e design. Questo 

appuntamento culturale permette ancora 
oggi di rinnovare l’incontro e la conoscen-
za reciproca tra museo ed aziende del terri-
torio, andando ad avvicinare ancora di più 
due realtà vicine per creatività, arte e stile.
L’Assessorato alla Cultura, Identità e Tra-
dizioni locali si propone, negli spazi del 
Museo d’Arte Contemporanea di Lissone, 
di offrire ad un vasto pubblico idee, movi-
menti e stili che hanno caratterizzato la vi-
cenda artistica del Premio Lissone dal 1946 
al 1967, in parallelo alla storia del territorio 
e della Settimana Lissonese, vetrina delle 
sperimentazioni più avanzate del compar-
to del mobile. Sono messi in luce, con un 
allestimento studiato appositamente per 
l’evento, i quadri della collezione e i mo-
menti salienti del-
le diverse edizioni 
della Settimana 
Lissonese fino alla 
prestigiosa rasse-
gna del 1973. 
I dipinti diven-
gono così prota-
gonisti e segnali 
che tracciano un 
percorso espositi-
vo, proponendosi 
come significativi 
pezzi-tendenza 
del gusto e della 
moda dagli anni 
quaranta agli anni sessanta del secolo scor-
so e ancora così vitali e fecondi nella cultu-
ra dei nostri giorni.

PERCORSO ESPOSITIVO
Attraverso una scelta di opere presenti nel-
la collezione del Museo d’Arte Contempo-
ranea, la mostra presenta una sorta di rac-
conto, un’installazione per “stanze” arredate 
per raccontare una storia legata alla città 

del mobile, alla sua 
vivacità culturale 
e imprenditoria-
le. Opere d’arte, 
oggetti, elementi 
d’arredo sono pre-
sentati come fili 
conduttori di un 
percorso che crea 
connessioni ina-
spettate e sugge-
stive, accostando 
pittura, oggetti di 
design, fotografie e 
disegni, immagini 
visive e documenti 

sonori, per ridare vita e forma a quel labo-
ratorio dell’arte e dell’operosità progettuale 
che da sempre ha caratterizzato Lissone ed 
il suo territorio.
Le scelte del Premio Lissone hanno agi-
to in diverse direzioni, dall’astrattismo 
all’informale, dal neo-dada al nouveau 
realisme, dalla pop art allo sperimen-
talismo neo-avanguardistico e possono 
essere lette e raccontate come tendenze 
di un gusto che ha contaminato artisti, 
architetti, designer e infine gli artigiani 
e il mondo produttivo del comparto del 
mobile. Avvicinati a una ricca raccolta di 
materiali, documenti e oggetti, i dipinti 
sono proposti nelle sale espositive inter-
vallati da immagini fotografiche e geo-

grafiche che raccontano la storia della 
Settimana Lissonese e di un territorio, 
sul quale si muovono gli uomini e le idee, 
la creatività artistica, l’innovazione tec-
nologica e l’attività progettuale.
Da Ennio Morlotti a Mauro Reggiani, 
che nella loro diversità ben sintetizzano 
l’ambiente fra lo schieramento neocubista 
e quello astrattista, sono presenti le opere 
degli anni cinquanta e sessanta che esem-
plificano le diverse inflessioni che l’infor-
male assume nella poetica e nella tecnica 
di artisti italiani quali Birolli, Scanavino, 
Vedova, Perilli, Schifano, Dorazio, Adami 
e gli stranieri Thieler, Appel, Tàpies, Bel-
legarde, Feito, Murtic’, Cheval-Bertrand, 
Klasen, Buri.

Museo d’arte contemporanea
Viale Padania 6 (fronte stazione FS)
20035 Lissone (Mi)
Tel. 039 2145174
Fax 039 461523
E-mail: museo@comune.lissone.mi.it

SEDE E INFORMAZIONI 

Segnali di Stile
Il Premio Lissone, territorio, uomini, 
idee
18 maggio - 21 settembre 2008 
Lissone, Museo d’Arte Contemporanea
Viale Padania 6 (fronte stazione FFS)
Inaugurazione:
-	sabato 17 maggio 2008, ore 21.00



20a cura di: 
Assessorati alla Cultura e al Commercioarte commercio artigianato

La seconda edizione dell’evento Expo Lis-
sone, organizzato dall’associazione che riu-
nisce tutti i commercianti che hanno sede 
in viale della Repubblica o nelle immediate 
vicinanze, con patrocinio e contributo del 
Comune di Lissone, si svolgerà come da 
programma nel box a lato ed avrà il suo 
fulcro in occasione della giornata di lunedì 
2 giugno, festa nazionale della Repubblica.
Expo Lissone è un  gruppo formato da com-
mercianti, professionisti e artigiani con ben 
60 aziende che credono nelle loro forze e 
desiderano realizzare una sinergia tra cate-
gorie merceologiche molto diverse tra loro. 
Il fine dell’Associazione è quello di 
promuovere le attività 
commer-
cia l i 
e la 
C i t -
tà di 
Lissone 
attraver-
so mani-
festazioni, 
iniziative ed 
eventi cultu-
rali.
Per quest’anno 
l’evento ripro-
porrà un nutri-
to calendario di 
appuntamenti lu-
dici e culturali. Le iniziative sono 
rivolte a tutta la popolazione ed esplode-
ranno in un’autentica grande festa per tutta 
la città di Lissone.
L’aspetto culturale coinvolgerà anche gli 
autorevoli luoghi della cultura della cit-
tà, la biblioteca civica ma anche il Museo 
d’Arte Contemporanea, creando in tal 
modo un filo conduttore determinante 
tra gli eventi che si alterneranno lungo 
il viale della Repubblica ed il resto della 
città.
Infatti l’evento si avvarrà della presenza 
di una grande mostra fotografica dedica-
ta ad uno dei protagonisti assoluti della 
storia della fotografia italiana ed esposta 
presso l’elegante cornice espositiva of-

2° evento expo
ferta dal Museo d’Arte Contemporanea: 
Gianni Berengo Gardin “Gli anni ’50 a 
Parigi”.
Le eleganti esposizioni di mobili che si 
snodano lungo il percorso di viale del-
la Repubblica, appositamente chiuso al 
traffico, ospiteranno invece le mostre di 
11 fotografi molto interessanti e con cur-
riculum di tutto rispetto. Vi sono artisti 
che nel ramo della fotografia hanno già 
moltissime esperienze espositive oltre 
frontiera, nonché giovani emergenti che 
si sono distinti particolarmente nel 

concorso Portfolio 
Italia organizzato 
dalla F.I.A.F. (Fe-
derazione Italia-
na Associazioni 
Fotografiche), 
attraverso una 
rete di otto 
selezionatis-
sime mani-
festazioni 
in tutta  
I t a l i a .  
Q ueste 
mostre, 
s e l e -

z i o n a t e 
da Alberto Moioli, sa-

ranno anche oggetto di un concor-
so che vedrà l’assegnazione del “Premio 
FotoExpo2008”, aggiudicato da una giu-
ria popolare composta dai visitatori delle 
esposizioni, che potranno contestualmen-
te esprimere il loro giudizio.
Il ruolo della F.I.A.F. è risultato deter-
minante anche per la mostra di Gianni 
Berengo Gardin, per la quale ha creato 
un elegante volume che sarà disponibile 
durante il periodo di esposizione della 
mostra.
Il nutrito programma dell’evento prevede 
anche una serata dedicata al Gran Galà del 
Cabaret, tanta musica, spettacoli, negozi 
aperti e bancarelle, arte, pittura, degusta-
zione di prodotti gastronomici, concerto 
della banda Santa Cecilia di Lissone e fuo-
chi d’artificio.

Presentazione Evento

Venerdì 16 maggio 2008 ore 21.00

Biblioteca Civica

piazza IV Novembre - Lissone

Inaugurazione degli eventi 

fotografici presso le esposizioni e 

della mostra di Gianni Berengo Gardin

Sabato 24 maggio 2008 ore 19.00

Museo d’Arte Contemporanea

piazza Padania - Lissone

Opere di Berengo Gardin in mostra 

dal 25 maggio al 28 giugno 2008

Aperture delle Mostre fotografiche 

dei giovani autori

da domenica 25 maggio

a domenica 8 giugno

presso le esposizioni di mobili che si 

snodano lungo via della Repubblica - 

Lissone

Domenica 1 giugno

Gran Galà del Cabaret con musica e 

spettacolo nel piazzale area spettacoli

viale della Repubblica – via Nobel

Lunedì 2 giugno

•	Ore 9,30 - 10,00 ritrovo nel piazzale 

di viale della Repubblica - via Nobel. 

Ospiti le associazioni militari per il 

corteo. Negozi aperti, mostra di Pit-

tura e scultura a cura della Famiglia 

Artistica Lissonese e degustazione 

vini e prodotti gastronomici regiona-

li.

•	Ore 10.30 nel piazzale area Spetta-

coli – Inno nazionale e alza bandiera

•	Ore 11,00 partenza corteo con tutte 

le associazioni, le autorità, che sfile-

ranno per il viale della Repubblica

•	Ore 14.30 giochi, musica e spetta-

coli

•	Ore 17.00 premiazione concorso di 

fotografia

•	Ore 21.00 concerto della banda di 

Lissone Santa Cecilia nel piazzale 

Area Spettacoli

informazioni utili



21
Il commercio si risveglia con 

le “associazioni di via”

commercio  a cura di:
Assessorato al Commercio e  Politiche Produttive

E’ da tempo che l’assessorato alle politiche 
produttive osserva le dinamiche di cresci-
ta delle associazioni così dette “di via” che 
si propongono di aggregare commercianti 
tutti localizzati lungo la medesima strada, 
oppure appartenenti ad un medesimo am-
bito della città.
Entusiasmo e spirito di iniziativa contraddi-
stinguono i rispettivi presidenti che credono in 
una missione che per certi tratti si sposa con le 
iniziative dell’Assessorato al Commercio.
“Lissone Commercia”, “Expo di viale del-
la Repubblica” e “Il Comitato di Lissone in 
Fiera” rappresentano un giovane esempio di 

voglia di affrontare situazioni 
di mercato sfavorevoli per com-
mercianti e consumatori con un 
sano ottimismo da diffondere 
presso la collettività nell’ambito 
di iniziative da sviluppare lungo 
le strade dove si affacciano le 
vetrine dei negozi.
Appare scontato all’assessora-
to cogliere il valore di ciò che 
sul territorio si sta generando 
in termini di energie positive 
che devono essere recepite, 
comprese, ma soprattutto in-

canalate e coordinate con l’unico scopo di 
ottenere la maggior resa dagli sforzi profusi 
da parte di coloro che si impegnano, in ul-
tima analisi, per il bene della città.
Solo le iniziative vere, meritevoli di attenzio-
ne, saranno prese in considerazione affinché 
associazioni ed Amministrazione comunale, 
riescano a creare, negli anni, tradizioni loca-
li capaci di far identificare la collettività sul 
suo territorio. Ed è per questi motivi che si 
confida nella coesione delle associazioni che 
devono far valere l’unione come punto di 
forza per vantare crediti nei confronti di chi 

concepisce la distribuzione di beni solo ed 
unicamente con una veste di grande distri-
buzione scollegata dal contesto distributivo 
locale.
Nell’ambito dell’associazionismo, l’assesso-
rato ha anche apprezzato la piena dispo-
nibilità da parte delle associazioni, dette 
maggiormente rappresentative a livello 
locale come l’Unione Commercianti di 
Monza e Brianza e l’associazione A.P.A., 
che raccoglie gli artigiani lissonesi, per co-
struire e promuovere iniziative sia di for-
mazione che di intrattenimento al fianco 
dell’amministrazione locale.
Tutto questo corrisponde ad un segnale 
forte che la categoria al completo vuo-
le dare: un colpo di reni per superare le 
molteplici problematiche che la città oggi 
affronta nella piena consapevolezza che la 
maggior parte delle difficoltà coincidono 
con scelte di politica commerciale che oggi 
vengono affrontate a livello europeo.

Luigi Bognani
Assessore al Commercio e Politiche Produttive



22opere pubbliche di Giuliano Beretta 
Assessore ai Lavori Pubblici

proposito si è deciso di allargare il sagrato 
della chiesa sulla carreggiata, rialzando la 
sede stradale e sostituendo la pavimenta-
zione, impreziosita da motivi floreali e de-
corativi.

Mentre questo numero di Lissone Informa 
viene distribuito, molti cittadini avranno 
sicuramente avuto modo di apprezzare il 
riuscito intervento di via Nobel.
Come sappiamo, da tempo si sentiva l’esi-

genza di mettere in sicurezza la viabilità di 
quella via, a favore dei tanti usufruitori del-
la parrocchia Cuore Immacolato di Maria 
che ospita oltre alla chiesa, una scuola ma-
terna, un oratorio ed una polisportiva. A tal 

Opere da “vedere” e 
progetti per “guardare”

Da vedere subito...

Il traffico veicolare, al quale è ora inibito 
il passaggio sulla nuova area, viene deviato 
su via Goretti, ora aperta al traffico e dove 
sono stati creati 40 nuovi posti auto.
Il nuovo piazzale è ora pedonale e sicuro, 
candidandosi così a diventare punto d’in-
contro e intrattenimento per i tanti fre-
quentatori delle attività dell’oratorio.
Portati a termine i lavori del piazzale, come 
promesso, si darà il via alla realizzazione 
della pista ciclabile che, lungo via Coperni-
co, permetterà di unire questo nuovo piaz-
zale con tutti i giardini pubblici della zona 
LS3, la scuola materna in fase di costru-
zione in via Pacinotti, le scuole elementari 
Fermi e l’oratorio S. Giuseppe Artigiano.
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Il movimento che rappresento, per sua 
natura, è sempre molto attento alla nostra 
storia, alla nostra cultura e alle nostre tradi-
zioni, e, proprio grazie alla collaborazione e 
alla sintonia con l’Assessorato alla Cultura, 
è partito un nuovo ed entusiasmante pro-
getto che porterà, con l’anno a venire, al-
l’apertura al pubblico del campanile della 
nostra bella Chiesa Prepositurale.
Dopo i lavori di messa a norma del-
la struttura, sarà possibile “guardare” la 
Brianza dall’alto: lo sguardo del visitatore 
potrà aprirsi all’orizzonte fino alle Preal-
pi ed al gruppo del Monte Rosa, mentre 
verso sud fino alla metropoli. Stazionan-
do tra le campane, ad un’altezza di circa 
60 metri. Sarà anche possibile visionare 
gli attrezzi che una volta si usavano per 
battere le ore e suonare le campane, non-
ché il complesso meccanismo dell’oro-
logio, vero e proprio gioiello di tecnica 
orologiaia e che risulta essere uno tra i 
più grandi d’Europa.

A tal proposito, doverosi e sinceri sono 
i ringraziamenti che rivolgiamo a Don 
Pino Caimi, che ha subito concesso il 
permesso di “donare” ai lissonesi questa 
possibilità.

Simile sarà l’intervento che verrà effettuato 
sulla torre di Palazzo Terragni, da sempre 
preclusa al pubblico, ma da dove, tra non 
molto, sarà possibile osservare la centrale 
piazza Libertà da una nuova prospettiva.

opere pubbliche

Progetti per guardare...
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Dote Scuola - Regione Lombardia
In Regione Lombardia si sta sviluppando 
un nuovo modo di pensare alla scuola ed 
alla formazione: al centro non è più il servi-
zio, al quale il cittadino si deve adattare, ma 
la persona che può scegliere e, scegliendo, 
porta con sé le risorse laddove ritiene il ser-

Conoscere il territorio e la sua storia è una priorità fondamentale. A Lis-
sone si sono svolte due presentazioni del saggio LA STORIA DELLA 
BRIANZA - Formazione dell’identità di un territorio tra passato e pre-
sente edito nella COLLANA “I LIBRI DELLA BRIANZA” di Fran-
coAngeli Editore grazie al contributo di Sviluppo Brianza e dell’Assesso-
rato Regionale alle Culture, Identità e Autonomie della Lombardia. 
Il primo dei due incontri, svoltosi il 15 aprile presso l’Aula Magna del-
l’Istituto Europa Unita di Lissone, ha visto la presenza delle classi quinte 
del liceo scientifico e della ragioneria. I relatori hanno sottolineato un 
concetto fondamentale: il passato deve essere linfa per il futuro e i giovani 
devono progettare la loro fisionomia professionale conoscendo a fondo i 
valori e le risorse del territorio nel quale vivono. Carattere fondamentale 
della Brianza è l’operosità, la capacità di “intraprendere” che ha permesso 
in questi ultimi due secoli di creare e mantenere benessere e competiti-
vità. 
L’incontro è stato poi ripetuto il 21 aprile presso la Biblioteca Civica, 
aperto alla cittadinanza che ha risposto numerosa. La nostra storia, e le 
caratteristiche del territorio, devono diventare oggi la base concreta per 
progettare il futuro di una Brianza che è diventata un’unica grande cit-
tà; anche in vista del futuro appuntamento con la Provincia di Monza e 
Brianza e dell’opportunità rappresentata dall’Expo del 2015 a Milano è 
necessario superare i campanilismi e lanciare un grande progetto di svi-
luppo del territorio con una forte attenzione ai “beni immateriali” quali la 
creatività, la cultura professionale, la capacità di rischio di impresa.

La scuola è il punto di partenza dove scoprire le tue potenzialità e capire quale sarà la tua strada nella vita. 
Con il nuovo anno scolastico desideriamo darti un aiuto concreto per la tua educazione: la Dote Scuola.
Questa preziosa risorsa ti affiancherà fin dai primi passi del tuo percorso scolastico e ti garantirà tutta la libertà di coltivare il tuo 
talento ed esprimerlo al meglio.

La Dote Scuola include: 
Il Sostegno al reddito: un aiuto alla permanenza nel sistema dell’istruzione.
Recupera la borsa di studio ed i contributi per i libri di testo.
Il Sostegno alla scelta: un aiuto alla libertà di scelta di frequentare una scuola paritaria. 
E’ il Buono Scuola. 
La Disabilità: un sostegno per favorire una formazione personalizzata anche nella scuola paritaria.
Il Merito: un riconoscimento dell’eccellenza per premiare i risultati più brillanti. 
Recupera gli assegni di studio individuali per gli studenti meritevoli e privi di mezzi. 
	 •	Dal 21 aprile 2008 al 30 giugno 2008 puoi presentare la domanda di Dote Scuola per l’anno scolastico 2008/2009.
		  Per il Merito puoi presentare la domanda per i risultati conseguiti nell’anno scolastico 2006/2007.
	 •	Compilata la domanda entro il 30 giugno, riceverai una comunicazione prima dell’inizio dell’anno scolastico 2008/2009 sull’as-

segnazione della Dote Scuola.
	 •	Dal 1° al 30 settembre 2008 puoi modificare la domanda o compilarne una nuova.
		  Per il Merito puoi presentare una nuova domanda per i risultati conseguiti nell’anno scolastico 2007/2008.
Per maggiori informazioni chiama dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 20.00 il call center di Dote Scuola: da fisso: 840.00.00.09 
(al costo di uno scatto alla risposta), da cellulare o da fuori regione: 02.999.60.801 (tariffa in base al gestore telefonico).
Per ulteriori informazioni scrivi all’indirizzo: dote_scuola@regione.lombardia.it 

Coltiva il tuo talento

scuola e formazione a cura di:
Assessorato all’Università e Istituti Superiori

vizio venga meglio erogato. Il principio del-
la Dote è una pacifica rivoluzione culturale 
che richiederà certamente del tempo per es-
sere appieno assimilata ma che, già da oggi, 
è applicata in alcuni ambiti e si estenderà ul-
teriormente. Occorre dare ai nostri giovani 

l’opportunità di frequentare il percorso più 
adatto a loro: liceo, istituto tecnico, istituto 
professionale, formazione professionale con 
una concreta parità di trattamento e valoriz-
zando il rapporto tra lo studio e le opportu-
nità lavorative presenti sul territorio.

La storia della Brianza
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Il bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008 è stato approvato, unita-
mente ai suoi documenti allegati, dal Con-
siglio Comunale di Lissone lo scorso 28 
marzo. Tale bilancio è, in fase previsionale, 
conforme al rispetto degli obiettivi del pat-
to di stabilità previsti dalla legge.
Il patto di stabilità interno è stato intro-
dotto nell’ordinamento giuridico italiano al 
fine di consentire al nostro Paese il rispetto 
dei vincoli economico-finanziari europei 
introdotti dal trattato di Maastricht. Le 
leggi finanziarie che si sono succedute di 
anno in anno hanno stabilito le modalità 
con cui gli enti locali contribuiscono al 
raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica.
Limitando l’analisi all’esercizio 2008, la con-
formità del bilancio di previsione all’obiet-
tivo annuale del patto di stabilità deriva da 
previsioni di cassa per la gestione di conto 
capitale che sono pari a € 6.623.320,00 per 
le entrate ed a € 4.950.000,00 per le spese. 
E’ quindi evidente che la sostenibilità in 
termini di pagamenti in conto capitale del 
predetto importo di € 4.950.000,00 non 
può che derivare – oltre che dalla conferma 
delle previsioni di entrata e spesa corren-
te – dalla realizzazione in termini di cassa 
delle riscossioni in conto capitale per un 
totale di € 6.623.320,00.
Al di là dell’evidenza delle cifre il bilancio 
rappresenta lo strumento con cui un am-
ministratore progetta e costruisce risposte 
ai bisogni della propria comunità. Come 
sempre l’assunzione di responsabilità si 
presta a critiche ma questo è normale e 
fisiologico. Ciò che non è normale è che 
un amministrazione non sappia su quali 
e quante risorse possa contare: ogni anno 
con il rito della legge finanziaria, viviamo 
nell’incertezza su cosa avverrà, su quanti e 
quali tagli ai trasferimenti ci saranno, quali 
regole bisognerà rispettare.
Lo Stato ha operato sensibili tagli sui 
trasferimenti ai comuni, risorse che i cit-
tadni di Lissone hanno messo a dispo-
sizione con le loro tasse. I “tagli” operati 
dal Ministero dell’interno a seguito delle 
disposizioni circa il classamento catastale 
di alcune categorie di immobili, è costa-
to – solo lui – al Comune di lissone una 
minore entrata di poco meno di 298 mila 
euro. Per questo la Giunta ha attivato, con 
il coordinamento dell’A.N.C.I., ricorso 

una soglia di esenzione di quest’ultima che 
riguarderà circa 1.500 contribuenti della 
nostra città), mantenuto il livello di spesa 
corrente che garantisce i servizi che ero-
ghiamo, garantiti gli investimenti necessari 
alle manutenzioni ed agli ampliamenti delle 
strutture cittadine. Una strada diffcile, che 
andrà verificata nel tempo, e che richiede 
un attento controllo della spesa: abbiamo 
voluto rispettare il patto di stabilità interno 
ma solo perché scommettiamo sulla possi-
bilità di amministrare in maniera adeguata 
la città, non ad ogni costo. Con la dovuta 
riforma federalista, che speriamo giunga in 
tempi brevi, queste difficoltà non le avrem-
mo: questi dovrebbero essere gli anni del 
federalismo e della sussidiarietà, gli anni 
della traduzione in atti concreti dei prin-
cipi fissati nel Titolo V della Costituzione 
per cui i comuni non sono la cenerentola 
del sistema istituzionale, anzi si afferma 
che vi è un equiordinamento tra comuni, 
province, regioni, Stato.  

straordinario al Capo dello Stato. Inol-
tre – se ne è parlato più volte in Consi-
glio Comunale – i vincoli imposti dalla 
normativa sul patto di stabilità di fatto 
impediscono all’Amministrazione l’uti-
lizzo delle risorse derivanti dall’avanzo 
di amministrazione – alcuni milioni di 
euro – che appartengono a pieno titolo 
alla collettività della nostra città. Occorre 
proseguire nell’attuazione del federalismo, 
derivante dalla riforma del Titolo V della 
Costituzione, e giungere alla realizzazione 
del federalismo fiscale che non rappresen-
ta una forma di egoismo ma di moderniz-
zazione del Paese.
La proposta di legge sul federalismo fiscale, 
ora all’esame dei due rami del Parlamento, 
prevede di trattenere l’80% dell’I.V.A., il 
15% dell’I.R.P.E.F. statale e l’intero getti-
to delle accise sulla benzina, dell’imposta 
sui tabacchi e quella sui giochi. Un “pac-
chetto” di risorse aggiuntive per Regione 
Lombardia stimabile, per quanto riguarda 
solo I.V.A. e  I.R.P.E.F., in quasi 15 mi-
liardi di euro, circa 30 mila miliardi delle 
vecchie lire. Risorse che sono dei cittadini 
lombardi.
Per pareggiare il nostro bilancio, a fronte 
di minori entrate, potevamo aumentare le 
tasse (aggiungendo ulteriore peso ai contri-
buenti) o diminuire i servizi. La strada che 
abbiamo scelto è difficile, molto stretta, ma 
riteniamo più equa: abbiamo mantenute 
invariate I.C.I. ed I.R.P.E.F. (introducendo 

Massimo Fraschini 
Assessore al Bilancio, 

Università e Istituti Superiori

a cura di:
Assessorato al Bilancio

Le previsioni di bilancio



26alloggi di Volpe Gabriele  
Assessore all’Edilizia e Patrimonio

La riqualificazione del quartiere lissonese denominato Ls 1 avrà un costo complessivo di 
circa 39 milioni di Euro; esso consta di n. 11 azioni esplicate di seguito in quanto a costi, 
tempi e soggetti coinvolti:

Contratto di quartiere:
cifre e date

Azione 1: riqualificazione e rinnovo degli edifici esistenti mediante la realizzazione di nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica.
Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 4.298.318,00 € 3.438.655,00 € 859.663,00 Inizio lavori entro maggio 2008

Azione 2: riqualificazione e rinnovo degli edifici esistenti mediante interventi di demolizione e ricostruzione e/o ristrutturazione di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica, con incremento del patrimonio pubblico. 

Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 11.919.806,00 € 9.535.845,00 € 1.750.336,00 € 633.625,00 Entro maggio 2008 approvazione bando

Azione 3: interventi finalizzati a migliorare la funzionalità del contesto urbano interessato dal Contratto di Quartiere, mediante la si-
stemazione di aree verdi attrezzate, piazza e spazi di relazione, percorsi ciclabili e pedonali, parcheggi al servizio della residenza e delle 
attività pubbliche e di uso pubblico esistenti e previste.  

Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 2.300.000,00 € 1.088.899,00 € 611.101,00 € 600.000,00 Entro maggio 2008 approvazione bando

Azione 4: realizzazione di un centro civico di quartiere, con la presenza di uffici comunali, biblioteca/emeroteca, spazi per i giovani e le 
associazioni.

Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 1.130.000,00 € 480.000,00 € 650.000,00 Entro giugno approvazione convenzione privato

Azione 5: realizzazione di un nuovo impianto di cogenerazione e di gestione del calore a servizio degli edifici esistenti e previsti di edi-
lizia pubblica, con estensione all’intero perimetro del contratto di quartiere e delle aree circostanti.

Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 3.739.324,00 € 739.324,00 € 3.000.000,00 Entro giugno 2008 approvazione bando

Azione 6: realizzazione di una palestra polifunzionale  a servizio della scuola e dell’intero quartiere.
Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 1.886.185,00 € 836.185,00 € 1.050.000,00 Entro maggio 2008 approvazione bando

Azione 7: realizzazione  di autorimesse private interrate a servizio del quartiere, da attuarsi mediante la creazione di una o più cooperative  
di residenti.

Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 1.500.000,00 € 1.500.000,00 Entro maggio 2008 approvazione bando

Azione 8: realizzazione di 75 alloggi di edilizia convenzionata.
Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 7.800.000,00 € 7.800.000,00 Entro maggio 2008 approvazione bando

Azione 9: realizzazione di un centro commerciale di prossimità.
Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 5.700.000,00 € 5.700.000,00 Entro giugno approvazione convenzione privato

Azione 10: attività ed iniziative sociali a sostegno dell’intero Contratto di Quartiere mediante coinvolgimento dei residenti.
Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 161.090,00 € 81.090,00 € 40.000,00 € 40.000,00 In corso

Azione 11: apertura di uno sportello per le attività industriali e artigianali, finalizzato ad incrementare le opportunità occupazionali e 
informative dei residenti.

Costo complessivo Contributo regionale Contributo comunale Contributo Aler Contributo privato Stato del pocedimento
€ 230.000,00 € 230.000,00 Entro maggio 2008 approvazione bando.



27il presidente del consiglio

Il funzionamento quotidiano di una mac-
china amministrativa ampia e complessa 
come il Comune Lissone richiede, in pri-
mo luogo ai suoi rappresentanti politici ed 
ai dipendenti pubblici, uno sforzo organiz-
zativo enorme che a sua volta comporta 
anche responsabilità rilevanti.
Ma il fulcro di tutte le sue attività rimane 
sempre e comunque l’assemblea rappresen-
tativa, ovvero il Consiglio comunale, luogo 
deputato alla discussione ed al confronto 
politico (ma anche tecnico) sui provvedi-
menti che poi andranno ad interessare la 
città nella sua interezza.
In questo senso il compito di Presidente del 
Consiglio comunale, ruolo che per defini-
zione è sopra le parti e si muove in un am-
bito di garanzia delle regole del confronto 
democratico tra le diverse componenti po-
litiche, è quello di fare in modo che i tempi 
delle discussioni e delle votazioni dei prov-
vedimenti siano sufficientemente ampi per 
assicurare a tutti i consiglieri di illustrare i 
propri dubbi o le proprie valutazioni po-
sitive in merito alle proposte del governo 
cittadino (ovvero la Giunta comunale); 
dall’altro canto egli deve anche vigilare 
affinché si rispettino limiti temporali “ac-
cettabili” per l’approvazione delle decisioni 
operative, per non rischiare di rallentare ol-
tre misura lo sviluppo del territorio.
Questo impegno ha richiesto, sin dal primo 
giorno della mia elezione a questa carica, 
una determinazione costante per riuscire a 
concertare le assemblee consiliari, non solo 
nella loro gestione in fase di dibattimento 
ma anche, e soprattutto, nel lavoro di pre-
parazione delle assisi.

Confronto politico e 
tempi della burocrazia: 

in Consiglio Comunale si 
può trovare la giusta sintesi

Infatti i punti che di volta in volta si di-
scutono in Consiglio sono il risultato del 
riordino di molte  proposte. La loro sintesi 
viene espressa nel documento dell’ordine 
del giorno nel quale vengono accolte solo 
le richieste passate attraverso un iter bu-
rocraticamente complesso, che parte dai 
tanti temi promossi dai settori tecnici del 
comune i quali, una volta iscritti al pro-
tocollo della segreteria comunale, passano 
prima alla valutazione delle commissio-
ni consiliari (composte da membri della 
maggioranza e dell’opposizione) preposte 
a specifiche aree di intervento e successi-
vamente all’approvazione, nella conferen-
za dei capigruppo consiliari, della tempi-
stica dei lavori tra tutte le parti coinvolte 
per poi finalmente approdare in assemblea 
di Consiglio.
Da questa breve sintesi credo risulti chiaro 
l’impegno che un tale ruolo richieda; ma in 
virtù di questa consapevolezza ritengo che 
sino ad oggi, visti i risultati, si sia fatto un 
buon lavoro nella gestione di tutto l’appara-
to burocratico, la quale ha portato in tempi 

brevi ad approvare delibere fondamentali 
per Lissone, tra le quali il bilancio di previ-
sione del 2008 che permetterà alla Giunta 
di operare nell’interesse dei cittadini con 
la messa a punto di servizi alla persona e 
la realizzazione degli obiettivi proposti nel 
programma elettorale della maggioranza.
Certo, qualche momento di tensione in 
questi mesi c’è pure stato in sede di discus-
sione; ma quando vi è stato il dialogo tra 
persone intelligenti vi si è pure posto rime-
dio. Ed anche per il futuro, come Presiden-
te del Consiglio comunale, mi auguro che 
si continui nello spirito di collaborazione e 
rispetto tra le parti che sino ad ora (tranne 
poche e ripetitive eccezioni) si è instaurato 
tra maggioranza, opposizione e Giunta di 
governo.
D’altra parte, solo la buona volontà dei sin-
goli consiglieri può permettere uno svolgi-
mento sereno e costruttivo delle assemblee 
consiliari, per lavorare in modo da non ral-
lentare le iniziative dell’Amministrazione 
in modo strumentale, ad esclusivo danno 
di tutta la comunità.

di Emanuela Sironi 
Presidente del Consiglio Comunale
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Elezioni politiche del 13 e 14 aprile 2008:

i lissonesi hanno votato così

a cura di: 
Ufficio Comunicazione – U.R.P.panorama politico

Simbolo LISTA VOTI %

LISTA DEI GRILLI PARLANTI 97 0,37 %

UNIONE DI CENTRO 991 3,79 %

SINISTRA CRITICA 82 0,31 %

LA SINISTRA L’ARCOBALENO 563 2,16 %

ABORTO? NO, GRAZIE 117 0,45 %

LEGA NORD 6.224 23,83 %

POPOLO DELLE LIBERTA’ 10.161 38,91 %

UNIONE DEMOCRATICA 
PER I CONSUMATORI 67 0,26 %

LA DESTRA 
FIAMMA TRICOLORE 571 2,19 %

DI PIETRO ITALIA DEI VALORI 953 3,65 %

PARTITO DEMOCRATICO 5.946 22,77 %

PER IL BENE COMUNE 91 0,35 %

PARTITO SOCIALISTA 127 0,49 %

PARTITO COMUNISTA 
DEI LAVORATORI 125 0,48 %

Totale voti validi 26.115 97,70 %
Schede Bianche 137 0,51 %

Schede Nulle 476 1,78 %
Schede Contese 2 0,01 %

Voti Nulli 0 0,00 %
Totale Voti 26.730

Simbolo LISTA VOTI %

FRONTE INDIPENDENTISTA 
LOMBARDIA 23 0,09 %

SINISTRA CRITICA 69 0,28 %

PER IL BENE COMUNE 66 0,27 %

LEGA NORD 5.477 22,59 %

POPOLO DELLE LIBERTA’ 9.640 39,76 %

UNIONE DEMOCRATICA 
PER I CONSUMATORI 58 0,24 %

LISTA DEI GRILLI PARLANTI 83 0,34 %

PARTITO COMUNISTA 
DEI LAVORATORI 100 0,41 %

PARTITO LIBERALE ITALIANO 38 0,16 %

LA SINISTRA L’ARCOBALENO 577 2,38 %

LEGA PER L’AUTONOMIA 
ALLEANZA LOMBARDA 165 0,68 %

PARTITO SOCIALISTA 106 0,44 %

LA DESTRA 
FIAMMA TRICOLORE 431 1,78 %

PARTITO DEMOCRATICO 5.557 22,92 %

DI PIETRO ITALIA DEI VALORI 857 3,53 %

FORZA NUOVA 71 0,29 %

UNIONE DI CENTRO 928 3,83 %

Totale voti validi 24.246 97,77 %
Schede Bianche 142 0,57 %

Schede Nulle 409 1,65 %
Schede Contese 1 0,00 %

Voti Nulli 0 0,00 %
Totale Voti 24.798

Camera senato



29relazioni con il pubblico a cura di: 
Assessorato alla Comunicazione

Inclinazione ad avere buoni rapporti con la 
gente, comprensione delle necessità infor-
mative della collettività ed orientamento al 
risultato sono tra i principali requisiti che 
contribuiscono ad innalzare il livello di ma-
turità del servizio U.R.P. (Ufficio Relazioni 
con il Pubblico) che, in più di un’occasione, 
ha rappresentato il punto di riferimento 
per i cittadini lissonesi.
Portare all’esterno della struttura comunale 
notizie, informazioni, novità sulla pubblica 
amministrazione locale, costituisce per l’Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico un risultato 
da tempo ricercato e finalmente raggiunto.
Nella IIa edizione de “Lissone in …Fiera”, 
che si è tenuta dal 12 al 20 aprile, l’Ammi-
nistrazione comunale si è presentata con un 

L’U.R.P. gioca fuori casa

proprio stand, allestito affinché tutte le aree 
tecniche ed amministrative del Comune 
potessero essere degnamente rappresenta-
te. La cornice della fiera ben si addiceva ad 
avere quale partner il Comune di Lissone 

dove U.R.P. e Polizia Locale hanno avuto 
il gradito compito di rappresentare l’istitu-
zione al completo.
Le attività espletate all’interno dello spazio 
espositivo sono state molteplici, quasi tut-
te di carattere informativo e di promozio-
ne dei servizi comunali, come ad esempio 
l’iscrizione al servizio SMS e l’adesione 
alla mailing list delle attività culturali.

Ma la vera novità è stata rappresentata dal-
l’aver esposto un’anteprima della nuova ve-
ste del sito internet del Comune di Lissone: 
su quattro schermi, posizionati all’interno 
dello stand, sono apparse le prime immagini 

e le descrizioni delle novità del sito rinno-
vato, che dal 28 aprile è possibile scoprire 
digitando l’indirizzo del web:
www.comune.lissone.mb.it
Un grande riscontro si è avuto da parte dei 
numerosi visitatori che hanno potuto ritira-
re presso lo stand volantini, brochure e sim-
patici gadgets, oltre a ricevere numerose in-
formazioni in relazione ai servizi comunali.



30momenti di preghiera a cura di:
don Norberto Donghi 

La nostra città si prepara a vivere un mo-
mento spirituale molto forte: l’accoglienza 
della statua della Madonna pellegrina del 
Santuario di Fatima, ospitata nella chiesa 
della frazione di Santa Margherita dal 1° 
all’8 giugno prossimi.
Questa statua lignea, riprodotta su indica-
zioni della veggente suor Lucia, fu bene-
detta ed incoronata nel 1947 e da allora, ha 
iniziato la sua peregrinatio per tutto il mon-

do. Questo cammino di Maria ci ricorda 
il percorso che la Vergine fece quando da 
Nazareth partì, portando nel suo grem-
bo Gesù, per andare a visitare sua cugina 
Elisabetta e magnificare con lei il Signore 
per le sue grandi opere. E questo viaggio di 
Maria non si è ancora concluso…Un poeta 
ucraino, scampato agli orrori dei gulag, ha 
evocato con incantevole semplicità l’icona 
della Vergine in cammino, delineandola 

come una viandante povera e dignitosa, av-
venente e modesta, con l’animo così grande 
che tutte le nostre preoccupazioni possono 
trovarvi posto: “e la Madonna andava, con 
l’abito consunto dai bucati. Andava, il volto 
sotto il velo, portando con sé le pene del 
mondo”. (A. Galiç)
Davanti a questa statua pregò lo stesso 
Giovanni Paolo II, il 25 marzo 1984, in 
piazza San Pietro, a Roma, consacrando 
il mondo al suo Cuore Immacolato. Lo 
scorso 28 marzo, partendo dalla Cappella 
delle apparizioni di Fatima, il Simulacro 
di Maria ha iniziato il cammino di questo 
anno, che la porterà a visitare molti luoghi 
significativi della nostra Penisola. Essa è 
già stata nella santa Casa di Loreto, al san-
tuario del Divino amore in Roma; sarà in 
San Pietro il prossimo 13 maggio; verrà ve-
nerata nel Duomo di Napoli, nella Catte-
drale di Siena, di Cuneo, di Alessandria, di 
Imperia; sarà portata in molte parrocchie 
di tutte le regioni d’Italia e dopo un suo 
breve soggiorno nella città di Milano nel-
l’ultima settimana di maggio, sarà tra noi i 
primi giorni di giugno.
Maria, quando apparve a Fatima, nel 1917, 
ai tre pastorelli chiese di pregare incessan-
temente per la pace del mondo; erano in-
fatti gli anni della prima guerra mondiale. 
Da allora la sua immagine si fa pellegrina 
di pace in tutti i luoghi dove si è recata. Sì, 
Maria non viene ad indicare se stessa; essa, 
come sempre, ci ricorda che dobbiamo fare 
quello che dice Gesù.
Accoglierla nella nostra città significa rico-
noscere questo messaggio, decidere di far-
lo nostro, nelle nostre famiglie, nei nostri 
gruppi e in tutta la comunità cittadina.
È la Regina della Pace a chiedercelo!
La nostra città, nelle prossime settimane, 
sarà chiamata ad uno sforzo organizzativo 
per dare ospitalità alle tante persone che 
vorranno vivere con noi qualche momen-
to di preghiera e di celebrazione. Tutte le 
associazioni saranno invitate a dare il loro 
contributo organizzativo affinché tutto 
possa esprimere al meglio il messaggio au-
tentico di questa settimana mariana. Ogni 
giorno si alterneranno “testimoni” impor-
tanti della fede: vescovi e sacerdoti ricchi di 
esperienza e di servizio alla Chiesa. 
Fin da adesso siamo chiamati tutti a tene-
re un po’ di tempo libero per incontrare la 
Madre che ci attende, e che vuole darci un 
po’ di gioia.

Santa Margherita ospita
la Madonna di Fatima


